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Modulo generale e modulo specifico
Secondo il D.Lgs. 81/2008, art. 37 c. 2 e s.m. 
e l’Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025

Docente: <nome>

Corso di formazione per LAVORATORI addetti ai 
CANTIERI EDILI o di INGEGNERIA CIVILE
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Il docente si presenta ed invita ogni partecipante a fare altrettanto per consentire una
completa conoscenza dell’aula e favorire il clima partecipativo.
Successivamente illustra la modalità di svolgimento del percorso formativo, informando
sulle pause e sulla possibilità di intervento durante l’esposizione degli argomenti.
Spiega che la durata e i contenuti del percorso formativo sono conformi a quanto
disposto dall’Accordo Stato del accordo del 17 aprile 2025, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 119 del 24 maggio 2025, sulla formazione obbligatoria in materia di salute e
sicurezza nel lavoro.

Nel settore delle costruzioni l’Accordo succitato prevede un’articolazione del corso di
formazione in due moduli:
- un modulo generale, della durata di 4 ore
- e un modulo specifico, che per il settore delle costruzioni è della durata di 8 ore, per

classe di rischio medio, o di 12 ore, per classe di rischio alto.
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Schema generale del corso
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MODULO GENERALE

 Concetti di pericolo, rischio e danno

 Prevenzione e protezione

 Organizzazione del processo aziendale e sistema di 
partecipazione lavoratori e dei loro rappresentanti

 Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali

 Organi di vigilanza, controllo e assistenza

Relativamente al primo modulo, «modulo generale», il docente specifica gli argomenti
che saranno trattati durante l’incontro, invitando i partecipanti a contestualizzare
mentalmente gli aspetti, man mano che saranno sviluppati, alla loro azienda e alla loro
esperienza lavorativa.
Contenuti base della formazione generale:
• concetti di pericolo, rischio e danno;
• prevenzione e protezione;
• organizzazione del processò aziendale e il sistema di partecipazione dei lavoratori e

dei loro rappresentanti;
• diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali;
• organi di vigilanza, controllo e assistenza.
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Schema generale del corso

3

MODULO SPECIFICO
 rischi infortunistici
 meccanici generali
 elettrici generali
 macchine e attrezzature
 cadute dall’alto
 rischi da esplosione
 rischi connessi all’impiego di agenti 

chimici, cancerogeni, mutageni e 
tossici per la riproduzione

 rischi biologici
 rischi fisici (rumore, vibrazione, 

radiazioni, ecc. )
 videoterminali
 ambienti di lavoro

 rischi da fattori psicosociali e stress 
lavoro-correlato

 movimentazione manuale carichi
 movimentazione merci (apparecchi 

di sollevamento, mezzi trasporto)
 segnaletica
 emergenze
 procedure di sicurezza con 

riferimento al profilo di rischio 
specifico

 procedure esodo e incendi
 procedure organizzative per il 

primo soccorso
 incidenti e infortuni mancati
 altri rischi

Analogamente, il docente indica i contenuti del «modulo specifico», invitando
nuovamente i partecipanti a contestualizzare mentalmente gli aspetti, man mano che
saranno sviluppati, alla loro azienda e alla loro esperienza lavorativa.
Contenuti base della formazione specifica:
• rischi infortunistici;
• meccanici generali;
• elettrici generali;
• macchine;
• attrezzature;
• cadute dall’alto;
• rischi da esplosione;
• rischi connessi all’impiego di agenti chimici, cancerogeni e mutageni;
• rischi biologici;
• rischi fisici (Rumore, Vibrazione, Radiazioni, Microclima e illuminazione, campi 

elettromagnetici ecc. );
• videoterminali;
• ambienti di lavoro;
• rischi da fattori psicosociali e stress lavoro-correlato;
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• movimentazione manuale carichi;
• movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi trasporto);
• segnaletica;
• emergenze,
• procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio specifico;
• procedure esodo e incendi;
• procedure organizzative per il primo soccorso;
• incidenti e infortuni mancati;
• altri rischi.
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Supporti per la formazione
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MODULO GENERALE

Inizio del modulo generale.
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Pericoli, rischi, danni, prevenzione e protezione
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“Proprietà o 
qualità intrinseca 
di un determinato 
fattore avente il 
potenziale di 
causare danni”

Pericolo

Il docente spiega il concetto di pericolo utilizzando la definizione fornita
all’articolo art. 2, c. 1, lett. r) D.Lgs. 81/2008.
Spiega, facendo riferimento ad un’attrezzatura d’uso comune in edilizia, che
quella attrezzatura è sicuramente pericolosa per la sicurezza dell’utilizzatore, ma
ciò non significa che sia rischiosa.
Per stabilire se è rischiosa è necessario considerare il potenziale danno associato
al suo utilizzo e la possibilità che si verifichi l’evento dannoso.

5
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“Lesione fisica alla 
persona come 
conseguenza diretta o 
indiretta di esposizione 
al pericolo durante il 
lavoro”

Danno

Pericoli, rischi, danni, prevenzione e protezione
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Dove, per danno conseguente al verificarsi di un evento s’intende una lesione
fisica alla persona come conseguenza diretta o indiretta di esposizione ad un
pericolo durante il lavoro.

6
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“Probabilità di 
raggiungimento del 
livello potenziale di 
danno nelle condizioni di 
impiego o di esposizione 
ad un determinato 
fattore o agente oppure 
alla loro combinazione”

Rischio

Pericoli, rischi, danni, prevenzione e protezione
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Mentre, la possibilità che si verifichi un evento dannoso dipende dalla probabilità
che ciò accada.
Pertanto il rischio è la combinazione della probabilità e del danno che ne
consegue al verificarsi dell’evento dannoso.
Utilizza, allo scopo di chiarire il concetto di rischio, la definizione fornita
all’articolo art. 2, c. 1, lett. s) D.Lgs. 81/2008 e fa un esempio pratico,
riferendolo alla stessa attrezzatura indicata in occasione della definizione di
pericolo, spiegano che qualora l’attrezzatura risultasse priva di dispositivi di
protezione, la probabilità che si verifichi un danno durante l’utilizzo è molto più
elevata e che di conseguenza il rischio è concreto.

7
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La prevenzione 
consiste in una misura 
messa in atto per 
ridurre la probabilità 
che si verifichi un 
determinato evento 
dannoso

Prevenzione

Pericoli, rischi, danni, prevenzione e protezione
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A questo punto spiega l’esistenza di diversi modi di far fronte ai rischi concreti
durante l’attività lavorativa.
Il primo, quello di rango apicale, è l’utilizzo di una misura di prevenzione.
Spiega, quindi, che per «prevenzione» s’intende una misura messa in atto per
ridurre la probabilità che si verifichi un determinato evento dannoso. Questa
rappresenta la misura più alta o nobile che si possa attuare.
Utilizza, ad esempio, il seguente paradosso per far comprendere il concetto di
prevenzione: si deve piantare un chiodo su un pilastro prefabbricato ad una certa
altezza da terra, operazione che comporta il rischio di caduta dall’alto, se si
decidesse di piantarlo prima che sia eretto si attuerebbe la massima misura
possibile di prevenzione, eliminando il rischio di caduta dall’alto.

8
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La protezione consiste 
in una misura messa in 
atto per ridurre la 
gravità associata a un 
potenziale evento 
dannoso

Protezione

Pericoli, rischi, danni, prevenzione e protezione
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Il secondo modo di far fronte ai rischi è quello di adottare una misura di
protezione, cioè una misura che riduce il danno che ne consegue quando si
verifica un fenomeno dannoso per il lavoratore (infortunio o malattia
professionale).
Il casco rappresenta una misura di protezione di tipo individuale. La sua funzione
è quella di proteggere il cranio dall’urto con oggetti contundenti o caduti
dall’alto.

9
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Protezione collettiva Protezione individuale

Pericoli, rischi, danni, prevenzione e protezione
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ESEMPIO

Quindi il docente spiega meglio i concetti di protezione collettiva e protezione
individuale utilizzando i due esempi riportati in diapositiva: due modi differenti di
proteggere dalla caduta dall’alto i lavoratori su di una copertura a false inclinate.
Nell’immagine a sinistra è illustrata una misura di protezione collettiva: il
parapetto perimetrale che impedisce la caduta dai bordi della copertura.
Nell’immagine a destra è illustrata una misura di protezione individuale contro la
caduta dall’alto, che può essere progettata per impedire la caduta (utilizzando
sistemi di trattenuta dell’operatore) o di consentirla, ma garantendo un arresto
senza conseguenze per l’operatore.

10
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Gerarchia delle misure

PREVENZIONE

PROTEZIONE:

collettiva (DPC)

individuale (DPI)

Pericoli, rischi, danni, prevenzione e protezione
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Il docente spiega che la legislazione stabilisce una gerarchia delle misure
adottabili sulla base della loro efficacia prevenzionistica.
La misura più elevata che si possa attuare è quella di prevenzione, ciò quella che
mira essenzialmente ad evitare o ridurre più possibile la probabilità che si
verifichi un evento dannoso.
Subordinatamente a questa, la misura di protezione collettiva è gerarchicamente
superiore a quella individuale. I motivi sono presto spiegati, facendo riferimento
alle figure della precedente diapositiva: nel primo caso, adozione del parapetto,
al lavoratore che opera sulla copertura non si chiede di avere conoscenze
specifiche affinché il sistema funzioni dal punto di vista prevenzionistico,
viceversa nel secondo caso si chiede un particolare addestramento all’uso dei DPI.
Come dire che l’efficacia del sistema dipende dalla sua capacità di corretto
utilizzo.

11
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Supporti per la formazione
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MODULO SPECIFICO

Inizio del modulo specifico.
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Disposizioni di carattere generale

62

Viabilità nei cantieri

Il docente spiega la diapositiva leggendo e commentando i passi del D.Lgs.
81/2008 da questa rappresentata.

Art. 108 – Viabilità nei cantieri

1. Fermo restando quanto previsto al punto 1 dell’allegato XVIII, durante i lavori
deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli.

Allegato XVIII – Viabilità nei cantieri, …

1.1. Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento
devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di
trasporto di cui è previsto l’impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità
dei mezzi stessi. L’accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso
indipendente dall’accesso carrabile; …

62
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Disposizioni di carattere generale
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Viabilità nei cantieri

Il docente spiega la diapositiva leggendo e commentando il passo del D.Lgs.
81/2008 da questa rappresentata.

Allegato XVIII – Viabilità nei cantieri

1.1. … solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza
delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri,
oltre la sagoma di ingombro del veicolo.

63
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Disposizioni di carattere generale
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Viabilità nei cantieri

Il docente spiega la diapositiva leggendo e commentando il passo del D.Lgs.
81/2008 da questa rappresentata.

Allegato XVIII – Viabilità nei cantieri

1.1 … Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20
metri lungo l’altro lato.

64
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Disposizioni di carattere generale
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Viabilità nei cantieri

Il docente spiega la diapositiva leggendo e commentando il passo del D.Lgs.
81/2008 da questa rappresentata.

Allegato XVIII – Viabilità nei cantieri, …

1.2. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono
essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello
superi i 2 metri.

1.3. Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove
occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che garantiscano idonea
stabilità.

65

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati




